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A Lucca convegno della Regione sull'emigrazione 

Un emigrato racconta 
la sua vita in Australia 

Da contadino calabrese, ad imbianchino a senatore del Labour Party - « Se gli 
emigrati vogliono contare devono riuscire a pesare nella vita politica del paese 
che li ospita » - Garantire senza discriminazioni i diritti civili, politici e sociali 

LUCCA — « Sono emigrato 
trent'anni fa dalla Calabria; 
il piroscafo ci ha sbarcati 
in Australia: ci siamo ritro
vati in ventimila, tutti a cer
care lavoro ». Chi parla è l'ex 
contadino calabrese Giovanni 
Sgrò; fino a pochi mesi fa 
faceva l'imbianchino nell'al
tro capo del mondo, oggi è 
senatore del Labour Party 
per lo stato della Vittoria. 

E' uno dei 78 delegali riu
niti nel grande salone Ade-
mollo del palazzo della pro
vincia di Lucca dove ieri 
mattina si è aperta la prima 
conferenza regionale sull'emi
grazione e sull'immigrazione 
toscana. Insieme a lui ed agli 
altri lavoratori italiani eletti 
nelle assemblee degli emigra
ti, tenute in decine di paesi 
europei ed extraeuropei, sono 
convenuti rappresentanti di 
comuni esteri che ospitano 
migliaia di nostri connaziona
li, dirigenti di associazioni 
degli emigrati, esponenti di 
partiti, amministratori e fun
zionari del comune e della 
regione toscana. 

La storia di Giovanni Sgrò 
per quasi un trentennio, fino 
a quando il suffragio popola
re non lo ha portato In uno 
dei due rami del parlamen
to australiano, è stata del 
tutto simile a quella di mi
lioni di nostri emigrati. Cosi 
la racconta lui stesso: «Fa
cevo il contadino insieme a 
mio padre a Seminara in pro
vincia di Reggio Calabria. 
Poi insieme ai miei quattro 
fratelli abbiamo deciso di an
dare all'estero a cercare de
naro per comperare nuova 
terra e ingrandire il nostro 
uliveto. 

Arrivati in Australia ci mi

sero in un campo profughi.. 
che prima aveva ospitato l 
prigionieri di guerra, e 11 ci 
tennero tutti e ventimila per 
tre mesi, senza far nulla. Fu 
in questo campo a Bnagilla 
che ho iniziato la mia attivi
tà ipolitica, organizzando in
sieme ad altri 12 compagni 
la protesta degli emigrati: 
o ci date un lavoro — dice
vamo alle autorità australia
n e — o rimandateci a casa. 

Per tutta ris-posta arrivò 
l'esercito perchè la polizia 
da sola non riusciva a repri
mere le nostre manifestazio
ni. Poi un napoletano mi ha 
insegnato a fare l'imbianchi
no e tale sono rimasto fino a 
tre mesi fa; durante le ore li
bere facevo attività politica 
perchè sono convinto che se 
veramente gli emigrati vo
gliono contare, devono riusci
re a pesare nella vita politi
ca del paese che li ospita. 

Le cose che diciamo sono 
semplici, noi italiani abbia
mo arricchito economicamen
te e culturalmente questo 
paese; vogliamo pertanto che 
ci riconoscano questa attivi
tà e la nostra cultura. 

Ma la realtà è stata molto 
più difficile: ho dovuto aspet
tare che cambiasse il gover
no. che da conservatore di
venisse laburista, perchè mi 
concedessero la cittadinanza 
australiana, mentre il conso
lato italiano non muoveva un 
dito per venire incontro ai 
nostri bisogni. 

Una volta, per placare una 
campagna di stampa razzista 
che si era scatenata contro 
di noi nello stato della Vit
toria. mi sono rivolto al fun
zionari della ambasciata. La 
loro risposta è stata questa: 

"noi rappresentiamo il gover
no italiano, non i lavoratori 
Italiani all'estero" ». 

Isolamento, solitudine, un 
lavoro che spesso non ricono
sce le proprie qualità profes
sionali, il rischio continuo di 
venire espropriati della pro
pria cultura: questa la situa
zione in cui vive la maggio
ranza degli italiani all'estero. 

Si tratta oggi di avviate 
una difficile opeia di sostegno 
verso i nostri compatrioti al
l'estero, ma anche verso quei 
cittadini stranieri che in nu
mero massiccio — soprattut
to negli ultimi tempi — ven
gono a lavorare in Ltalia e 
in Toscana 

« Sono circa mezzo milio 
ne i lavoratori stranieri in 
Italia — ha detto Mario Ol
la, presidente della consulta 
regionale sui problemi del
l'emigrazione — ai quali dob
biamo garantire gli stessi di
ritti che rivendichiamo per 
gli emigrati italiani ». 

La crisi economica, l'au
mento continuo dei disoccu
pati. la ristrutturazione di 
grosse industrie (basti pensa
re alle case automobilistiche 
inglesi e tedesche che mi
nacciano licenziamenti a ca
tena) — lia aggiunto Olla — 
« ripropongono ancora una 
volta l'esigenza che il parla
mento europeo vari uno sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
emigrati 

In altre parole si deve riu
scire a garantire il godimento 
senza discriminazioni dei di
ritti civili, politici e sociali 
per tutti gli emigrati. «Pen
siamo — è stato detto nel 
convegno — ai figli di sici
liani o veneti che sono all'e
stero: questi ragazzi devono 

fare i conti con il dialetto che 
sentono in casa, con il dia
letto locale, con la lingua uf
ficiale del paese di immigra
zione e piobabilmente con 
una lingua straniera che vie
ne loro insegnala a scuola e 
che quasi sicuramente non è 
l'Italiano. 

« Quale possibilità hanno 
questi figli di imparare la 
lingua italiana? ». La man 
canza di contatti, la perdita 
di ogni legame con la ma
die patiia, sono spesso alla 
base delle difficoltà degli 
emigrati a rientrare nella ter
ra di origine. La Regione To
scana non sta con le mani 
in mano ad attendete un in
tervento go/einativo che or
mai taula da troppi anni: 
« proprio In questi giorni — 
è stato ricordato — il consi
glio regionale sta discutendo 
la legge sul diritto allo stu-

» dio e miglioreià i disposti 
per le esigenze di chi even
tualmente vorrà ritornare ». 

All'estero è in atto una va
sta iniziativa degli emigrati 
per ottenere la partecipazione 
al voto amministrativo. Una 
rivendicazione che la Regione 
Toscana appoggia pienamen
te. Tuttavia questo appoggio 
avrebbe assai poco significa
to se prima lo stesso governo 
italiano non riuscisse ad as
sicurare il diritto di voto ai 
propri cittadini residenti al
l'estero. 

Il caso più recente, e per 
molti versi scandaloso, è 
quello del voto europeo. Le 
cifre parlano da sole: un mi
lione e quattrooentomila gli 
aventi diritto, 400 mila gli 
iscritti e solo 130 mila i vo-
tantl Andrea Lazzeri 
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Interrogazione PCI sui,danni 
al porto di Monte Argentario 

Una settimana fa il maltempo, 11 forte vento e la mareg
giata che ha investito la costa maremmana ha determinato 
note\oli danni materiali a strutture balneari e portuali in 
particolar modo a Monte Argentario. 

Con una interrogazione al sindaco Susanna Agnelli, il 
compagno Gualtiero Frangini chiede quali azioni il sindaco 
intenda intiaprendere, viste le conseguenze della recente ma
reggiata, per ottenere dai competenti organi statali che ven
ga dato al più presto avvio ai lavori di prolungamento in 
dirtzione nord, nord-este del molo foraneo di Porto Ercole. 

Tale prolungamento com'è noto è stato insistentemente 
richiesto, anche con pubbliche petizioni, da tutti gli opera
tori del porto di Porto Ercole e, come il recente fortunale ha 
ancora una volta indiscutibilmente dimostrato, è l'unico ac
corgimento che può garantire la sicurezza della struttura. 
Quali azioni siano da prospettarsi, chiede ancora il consi
gliere Franzini, in merito all'evidente spreco del pubblico 
denaro compiuto con la costruzione — chiaramente e ripe
tutamente condannata da tutti i partiti locali — del mo-
letto di sotto flutto che la recente mareggiata ha demolito, 
secondo le più ovvie previsioni. 

L'interrogazione chiede poi attraverso quali azioni sulle 
ditte appaltatrici il sindaco intenda garantire la sicurezza 
del lungo mare di sud ovest recentemente ampliato che. 
sempre nel corso della recente e precedente mareggiata ha 
dimostrato la completo non affidabilità delle opere eseguite. 

Le 80 lettere inviate il 18 di questo mese 

Di nuovo licenziamenti 

annunciati alla Franchi 
Riguardano gli stabilimenti dì Prato, Pistoia e Firenze - Immedia
ta la risposta delle organizzazioni sindacali - Un anno e mezzo fa 
l'amministrazione controllata - Ora gli utili stavano crescendo 

Si ritorna a parlare della 
« Franchi » e di licenziamen
ti. Ottanta sono quelli che la 
direzione aziendale ha annun
ciato in una lettera del 18 
dicembre scorso. I licenzia 
menti interessano tutti gli 
stabilimenti del gruppo Fran
chi (Prato, Pistoia e Firenze) 
che attualmente occupa poco 
più di 600 persone: 40 licen
ziamenti sono previsti nello 
stabilimento di Prato, 22 In 
quello di Pistoia e 18 in Quel
lo di Firenze. 

Immediata è stata la reazio
ne delle organizzazioni sinda
cali. In un documento diffu
so a Pistoia (gli altri stabili
menti sono provvisoriamente 
chiusi) CGIL CISLUIL affer
mano: «evidentemente per la 
direzione dei Fratelli Franchi, 
la ristrutturazione consiste 
soltanto ne! ridurre il perso
nale, nel chiudere settori pro
duttivi e procedere sulla stra
da del decentramento di im
portanti reparti. I lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
sono tuttora disponibili alla 
attuazione di un programma 
che ha alla base la salvaguar
dia dei livelli occupazionali e 
il potenziamento produttivo ». 

Chi ha seguito le varie fasi 
di questa complessa vicenda, 
che ormai si trascina da due 
anni e forse più, ricorda che 
a più riprese le organizzazio
ni sindacali si erano assunte 
responsabilmente carico di 
dar vita ad un piano di sal
vataggio dell'azienda. Soprat
tutto si affermò la volontà di 
entrare nel merito di ogni 
questione e di esaminare 1 
problemi reparto per reparto, 
stabilimento per stabilimen
to, essendo il gruppo Franchi 
un'azienda sorta in modo 
piuttosto caotico e con una 

miriade di produzioni. 
Circa un anno e mezzo fa 

si giunse all'amministrazione 
controllata, in modo da av
viare 11 salvataggio dell'azien
da. e si giunse anche alla de
finizione di un plano di ri
strutturazione. 

Obiettivo nostro — dicono 
i sindacati — è quello di usci
re dall'amministrazione con
trollata. e dare una stabilità 
all'azienda. Un Incontro ci 
sarà il 10 gennaio fra le or
ganizzazioni sindacali e la di
rezione aziendale. Le assem
blee si svolgeranno pare agli 
inizi dell'anno negli stabili
menti Franchi sia di Prato 
che di Firenze, oltre alla mo
bilitazione già decisa a Pi
stoia che consiste in due 
giorni di sciopero di 4 ore, 
nella giornata di oggi e di 
mercoledì 2 gennaio. 

Gli incontri comunque fra 
sindacati e direzione azienda
le sono continuati costante
mente in tutto questo periodo 
di tempo dall'inizio dell'am
ministrazione controllata. La 
situazione comunque non si 
presenta in modo uguale in 
tutti e tre gli stabilimenti. 

A Pistoia ad esemplo 1 li
cenziamenti si presenterebbe
ro. dicono al sindacato, del 
tutto ingiustificati, poiché nel 
settore delle fibre tessili, 11 
nylon, la stessa azienda sta 
ricostituendo i propri margi
ni di profitto e si parla di un 
utile di svariati milioni 

In poche parole esisterebbe
ro possibilità di un allarga
mento dell'occupazione, poi
ché è scritto nel documento 
sindacale che la stessa azien
da riconosce che «nei reparti 
del nylon mancano operai 

Brunello Gabellini 

Tre ladri in fuga 
per mezza Italia 

su e giù 
per PAutosole 

AREZZO - S u e giù per 1' 
Autostrada del sole tre uo
mini in fuga hanno semina
to la polizia stradale dì mez
za Italia. La « gara » ha avu
to inizio alle 22 di giovedì. 
Tre ladri scendono da una 
Bmw 3500 targata Caserta. 
rompono la vetrina della bou
tique di Lorena Latini e por
tano via pellicce per 50 milio
ni. Un cittadino assiste al
la scena ed avverte la poli
zia. La prima volante arriva 
sui posto con un attimo di 
ritardo: 1 ladri sono già ri
partiti. Viene messo in al
larme il distaccamento auto
stradale di Battlfolle. La 
Bmw sfreccia davanti al po
sto di blocco: un poliziotto 
tenta di sparare ma l'arma 
gli si inceppa. I ladri en
trano nella carreggiata nord 
e la polizia dietro a tutto gas. 

Dopo non molti chilometri 
l'alfetta della polizia fonde. 
I banditi ringraziano, fanno 
retromarcia ed escono a Ma
gnano Sabina, dove vengono 
intercettati di nuovo. Questa 
volta l'alfetta non fonde ma 
viene seminata. La Bmw rien
tra nell'autostrada al casel
lo di Roma sud, sotto gli oc
chi vigili della polizia che 
scatta nuovamente all'inse
guimento. La caccia dura fi
no a Grotta Ferrata: qui le 
tracce dei tre ladri si perdo
no definitivamente. 

Un'iniziativa nata nel 1974 che coinvolge il 70% degli alunni pistoiesi 

Di «Pistoiaragazzi» 
se ne parla molto 
e ora... si rinnova 

La scuola fatta tra le pagine di realtà 
che le sono esterne - Scambi incrociati 

tra classi di alunni di Pistoia e di altri comuni 
Una ricerca del CENSIS 

Nata nel 1974 dalla collabo
razione di Provveditorato e 
Comune (che si occupa della 
gran parte dell'organizzazione 
e del finanziamento), «Pi
stoiaragazzi » lo scorso anno 
ha coinvolto il 70 per cento 
dei 10.635 iscritti alla scuola 
dell' obbligo pistoiese. La 
scuola fatta tra le pagine di 
realtà che le sono esterne (e 
troppe volte estranee) ha 
destato interesse, suscitato 
attenzione. E non solo tra i 
ragazzi, ma anche fra le 
amministrazioni. 

Della iniziativa si è parlato 
molto (un convegno si è te
nuto a Pistoia, una mostra 
alla festa de « l'Unità » a Ge
nova, una tavola rotonda nel
l'ambito de « Il bambino e la 
città » a Torino) e molti sono 
interessati a conoscerla. An
che le « settimane di scam 

Al dottor Giovanni Pedri-
m, nuovo provveditore agli 
studi di Pistoia, chiediamo 
tnanzitutto una valutazione 
su « Pistoia ragazzi ». 

— Il giudizio non può che 
essere positivo, sia per quan
to riguarda la struttura 
creata, che vede operare 
congiuntamente due organi
smi come il Comune ed il 
Provveditorato, che si muo
vono istituzionalmente in ter
mini e su piani diversi e di
stinti. sia per i contenuti 
che sono stati dati all'inizia
tiva; contenuti che consen
tono di ampliare l'arco del
le opportunità educative of
ferte dalla scuola mediante 
l'utilizzazione di quei mezzi 
e strumenti che solo sono 
reperibili fuori della scuola. 

Si parla spesso tra i ban
chi della necessità di un rap
porto scuola - società. « Pi
stoia ragazzi » può essere 
considerata una carta gio
cata in questa direzione? 

— Dalle considerazioni che 
precedono scaturisce, quale 
conseguenza logica, che «a-
prire» la scuola ad esperien
ze e risorse nuove non può 
non costituire la premessa e 
la condizione di un rappor
to più incisivo e caratteriz
zante tra scuola ed ambien
te, scuola e società. 

Se dovesse dare un voto 
sotto il profilo didattico, qua
le voto (farebbe? Infine qua
li sono i problemi più grossi? 

— Come lei ben sa, nella 

bio » (presenze « incrociate » 
con classi di un comune che 
vengono a Pistoia e classi di 
Pistoia che vanno in quel 
comune) hanno allargato il 
discorso. 

Nel 1978 lo scambio è stato 
fatto con Torino, quest'anno 
saranno coinvolti comuni di 
tutta Italia. Ma torniamo a 
Pistoia. Quest'anno l'iniziativa 
si è rinnovata, si è presenta
ta ai nastri di partenza cre
sciuta. con due centri in più, 
(scacchi e attività espressive) 
e con in più numerosi * per
corsi di ricerca ». itinerari 
attraverso le realtà cittadine. 
con le auali i ragazzi pren
dono contatto, magari anche 
con un po' di costruttivo vo
ciare. con il recupero dell'os
servazione lasciata in libertà. 

Libertà sempre... vigilata. 
Ogni centro infatti ha attrez

zature e personale proprio: 
insegnanti statali e comunali 
che lavorano insieme. Per la 
parte dedicata alle attività 
sportive poi la situazione è 
del tutto particolare, per la 
collaborazione con gli enti 
del settore. Non c'è un ope
ratore comunale, né del 
provveditorato. Probabilmen
te è l'unica esperienza a li
vello nazionale che vede clas
si della scuola elementare re
carsi in un centro dove tro
vano un operatore che li se
gue nella loro attività sporti
va. 

Il CENSIS ha fatto una ri
cerca sulla scuola pistoiese e 
l'ha trovata in buona salute. 
Probabilmente un po' di me
rito va anche a « Pistoiara
gazzi ». 

Marzio Dolfi 

« Nessun voto ma 
il giudizio 

è molto positivo » 
Colloquio con il provveditore agli studi 
di Pistoia - « Necessaria una riflessione » 

scuola dell'obbligo 11 «vo
to». nella sua formulazione 
aritmetica, è stato abolito. 
Consenta dunque anche al 
Provveditore di attenersi ai 
nuovi criteri e processi di va
lutazione. Gli aspetti positi
vi sono già stati, sia pure 
sinteticamente, messi In evi
denza. Certamente, trattan
dosi di una iniziativa di mas
sa e non selettiva. « Pistoia 
ragazzi » presenta anche al
cuni problemi ed Inconve
nienti. sui quali occorre una 
riflessione per poter avere 
una verifica sempre più pun
tuale e dei risultati acquisi
ti e delle necessità di perfe
zionamento e di affinamento. 

In sostanza, come avviene 
In ogni manifestazione che 
matura nel tempo e con il 
tempo, ritengo che vada ap-

r profondito l'esame sulla me
todologia di lavoro, sulla ne-

j cessìtà di un confronto con
tinuo tra esigenze ed espe
rienze e tra operatori di que
sto nuovo servizio educativo 
ed I docenti che fruiscono 
del servizio. Sì da rendere 
sempre più adeguata allo 
scopo la fase preparatoria e 
queiia della rielaborazione. 
in termini didattici, di ciò 
che si è fatto ed attivato 
nei centri di interesse pro
mossi e concretizzati da «Pi
stoia ragazzi ». 

Tale riflessione, serena ed 
oggettiva, può consentire che, 
con gli opportuni ritocchi 
organizzativi e di contenuto. 
« Pistoia ragazzi » consegua 
sempre più e sempre meglio 
gli obiettivi che I suoi pro
motori si sono giustamente 
prefìssi. 

Nei «percorsi 
di ricerca» 

libri, 
archeologia, 

sport, 
foto 

e scacchi 

Le classi possono scegliere fra questi « centri »: 
CINEMA — Dopo una serie di cortometraggi sul linguaggio 

fìlmico, per distinti livelli di età, i ragazzi passeranno attra
verso le fiabe, i miti, la natura, la realtà del lavoro 

LABORATORIO FOTOGRAFICO — Uno dei e percorsi » che 
più attirano l'attenzione dei ragazzi. Quest'anno due sono i te
mi: il linguaggio fotografico e la fotografia come documento 
sociale. -

BIBLIOTECA DEI RAGAZZI — Nata fin dal 1974. ha da 
sempre accompagnato « Pistoia ragazzi ». Quest'anno i suoi 
« percorsi di ricerca » sono il quotidiano, la pubblicità e il 
rumetto. 

GIOCHIAMO A SCACCHI — Una iniziativa nuova, nata in 
collaborazione con il « circolo scacchistico ». 

MUSEO CIVICO — Dalla novità alla tradizione. Quest'anno 
alla visita ormai « classica » attorno a Piazza del Duomo, si 
affiancano itinerari come « l'Ottocento a Pistoia » e « Pulpiti 
ed architravi ». 

ARCHEOLOGIA — Altro tema affascinante e nuovo, che 
sarà trattato con la collaborazione del « gruppo di ricerche 
storiche ed archeologiche ». 

LABORATORIO DI INCISIONE — Uno dei settori che da 
anni suscita nei ragazzi i maggiori entusiasmi. 

SPORT — A disposizione delle classi sono tutta una serie 
di strutture e di enti promozionali 

LETTURA DELLA CITTA — H rapporto scuola-società si 
fa qui concreto e diretto. 

« Sull'esperienza 
c'è intesa e... 

qualche cavillo» 
L'iniziativa ha portato delle innovazioni, dice 
Aldo Fedi, assessore alla pubblica istruzione 

Ad Aldo Fedi, assessore al
la Pubblica istruzione del co
mune di Pistoia chiediamo 
una valutazione politica su 
« Pistoiaragazzi ». 

Credo che l'iniziativa sia 
riuscita ad innovare laddo
ve sembrava che innovazio
ni non fossero possibili. La 
elaJ>orazione della scuola era 
arrivata al tempo pieno e si 
era fermata li. L'accerchia
mento attorno al tempo pie
no, visto un po' come iso
la. è stalo rotto e si è dimo
strato che la scuola non ri
sponde negativamente alle 
novità, quando queste por
tano qualcosa di positivo. Pi
stola-ragazzi non è il fiore 
all'occhiello dell'amministra
zione comunale, ma uno sti
molo per sollecitare una ri
forma c o m p l e s s i v a nel
la scuola. 

Nella realtà pistoiese c'è 
un'unità dt fondo fra le for

ze politiche su questo tema. 
Ma a me sembra stiano emer
gendo alcune sfasature. In 
quale direzione? 

Si. c'è sempre stata una 
buona intesa, e anche questa 
e una condizione che ha con
sentito il successo dell'inizia
tiva, anche se è partita da 
una giunta monocolore. Di
ciamo che però è un'unità 
che l'opposizione ha dovuto 
subire poi sotto certi aspet
ti. Come per il successo che 
ha ottenuto. E l'ha dovuta 
subire anche nelle sue com
ponenti meno sensibili, che 
fin dalle prime battute sono 
state attente ai cavilli. 

Ora poi la Democrazia cri
stiana sta facendo un discor
so molto povero da un pun
to di vista culturale, quando 
interviene ad esemplo in con
siglio comunale per enfatiz
zare disservizi di poco peso e 
inevitabili a rigor di logica. 

E' un'altra strada attraver
so la quale la DC sì prepa
ra qualche alibi per la cam
pagna elettorale. 

Dove stanno allora certi 
limiti? 

Forse non tutte le scuole 
utilizzano nel modo giusto 
« Pistoiaragazzi ». C'è bisogno 
di estendere la sperimenta
zione per poter usufruire fi
no in fondo di iniziative co
me questa. Bisognerebbe che 
questa scelta la scuola la 
racesse, altrimenti di «Pi
stoiaragazzi» si ha una vi
sione un po' distorta, passiva. 

Un ultimo punto. Le pro
spettive di sviluppo. 

Precisiamo innanzitutto 
che di « Pistoiaragazzi » si è 
parlato molto in parecchie 
sedi e gli scambi continuano. 
lì discorso — questo è impor
tante — si allarga. 

E per l'esperienza pistoiese? 
Io penso che il problema 

non sia ingigantire l'inizia
tiva sugli attuali binari. Per
ché così come è ora siamo 
forse un po' al limite. Se
condo me le prospettive di 
sviluppo sono legate al de
centramento nelle realtà più 
periferiche del comune, stu
diando centri che vivano più 
a diretto contatto con certe 
peculiarità culturali e so
ciali. 

Qui il discorso si aliai ga 
e io ho l'impressione che 
non ci sia da parte del Prov
veditorato la disponibilità a 
vedersi sfuggire il momento 
centralizzato della iniziativa. 
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